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PREMESSA 
 

Il protocollo di accoglienza per alunni con disabilità (tutelati dalla Legge 104/1992); contiene le linee guida di 
informazione riguardanti l’accoglienza e l’inserimento di questi alunni in funzione delle situazioni individuali, 
dei livelli socio-culturali, delle modalità di acquisizione ed elaborazione delle informazioni, dei ritmi personali 

di apprendimento che rendono di fatto necessario un lavoro individualizzato e la progettazione di interventi 
e azioni mirate. 

 

1. FINALITÀ 

 
Il protocollo è parte integrante del PTOF d’Istituto e si propone di: 

● sostenere gli alunni con disabilità in tutto il percorso di studi; 

● favorire un clima di accoglienza e inclusione; 

● favorire il successo scolastico e formativo; 

● ridurre i disagi emozionali, favorendo al contempo la piena formazione; 
● favorire l’acquisizione di competenze collaborative; 

● delineare prassi condivise all’interno dell’Istituto, di carattere: amministrativo e burocratico 
(documentazione necessaria); o comunicativo e relazionale (prima conoscenza); 

● educativo e didattico (assegnazione alla classe, accoglienza, coinvolgimento del Team Docente / 
Consiglio di Classe); 

● promuovere le iniziative di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed Enti territoriali 
coinvolti (Comune, ASL, Provincia, Regione, Enti di formazione, …). 

● 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

Legge n. 118 del 30 marzo 1971 Conversione in legge del D.L. 30 gennaio 1971, n. 5 e nuove 
norme in favore dei mutilati ed invalidi civili 

 

Legge n. 517 del 4 agosto 1977 Norme sulla valutazione degli alunni e sull'abolizione degli 

esami di riparazione nonché altre norme di modifica 

dell'ordinamento scolastico 

 
Legge n. 104 del 5 febbraio 1992 Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate 

 

DPR n. 24 febbraio 1994 Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle unità 

sanitarie locali in materia di alunni portatori di handicap 

 

DPR n. 323 del 23 luglio 1998 Regolamento recante   Disciplina   degli   esami   di   stato 

conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore 

a norma dell'art. 1 della legge 10 dicembre 1997 n. 425 

 
Nota MIUR n. 4798        Attività di programmazione dell’integrazione scolastica degli 
del 27 luglio 2005  alunni disabili da parte delle Istituzioni scolastiche – Anno 

scolastico 2005-2006 
 
OM n. 90 del 21 maggio 2001 Norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esami nelle 

scuole statali e non statali di istruzione elementare, media e 

secondaria superiore - Anno scolastico 2000-2001, in part. 

l’art. 15 
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CM n. 125 del 20 luglio 2001 Certificazione per gli alunni in situazione di handicap 

 

DPCM n. 185 del 23 febbraio 2006    Regolamento recante modalità e criteri per l'individuazione 

dell'alunno come soggetto in situazione di handicap, ai sensi 

dell'articolo 35, comma 7, della legge 27 dicembre 2002, n. 

289 

Nota MIUR n. 4274 del 4 agosto 

2009 

 

Trasmissione delle “Linee guida per l’integrazione scolastica 

degli alunni con la disabilità” 

 
DLvo n. 66 del 13 aprile 2017 Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli 

studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, cc. 180 e 181, 
lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107 
 

Nota MIUR n. 1153 del 4 agosto 
2017 

Chiarimenti in merito alla decorrenza dei termini di applicazione 
delle indicazioni del D.L.vo n. 66/2017 

Nota MIUR n. 15578 del 8 agosto 

2017 

 

Chiarimenti in merito alla decorrenza dei termini di 

applicazione delle indicazioni del D.L.vo n.66/2017. 

Precisazione 

 
DLvo n. 96 del 7 agosto 2019 Disposizioni integrative e correttive al D.Lvo 13/04/2017, n. 66 
D.I. n. 182 del 29 dicembre 2020 Adozione   del   modello   nazionale   di   piano   educativo 

individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità 

di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con 

disabilità, ai sensi dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 66. 

 
Nota MI n. 40 del 13 gennaio 2021     Modalità per l'assegnazione delle misure di sostegno e nuovo 

modello di PEI ai sensi dell’ Art. 7, comma 2-ter del decreto 
legislativo 66/2017. Decreto del Ministro dell’istruzione 29 
dicembre 2020, n. 182 
 

Nota USR- ER n. 1300 del 25 
gennaio 2021 

Decreto Ministeriale del 29 dicembre 2020, n. 182: “Adozione 
del modello nazionale di piano educativo individualizzato e delle 
correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle 
misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi dell’articolo 
7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66” - 
Prime indicazioni 
 

D.D. n. 75 del 26 gennaio 2021 Misure di accompagnamento delle istituzioni scolastiche alle 
nuove modalità di inclusione previste dal decreto legislativo 
13 maggio 2017, n. 66 e alle disposizioni contenute nel Decreto 
interministeriale 29 dicembre 2020, n 182. 
 

Sentenza del Tar del Lazio n. 

9795/2021 

Sentenza sul ricorso numero di registro generale 2858 del 2021, 
proposto da Coordown Odv – Coordinamento Nazionale 
Associazioni delle Persone con Sindrome di Down (Trisomia 
21), Coordinamento Italiano Insegnanti di Sostegno, A.S.S.I. 
Gulliver Associazione Sindrome di Sotos Ita-Lia Aps, 
Associazione Prader Willi Lombardia - Odv, Associazione 
Regionale Autismo Abruzzo Onlus (Auti-Smo Abruzzo Onlus), 
Fondazione Cepim Onlus, Persone Williams Italia Onlus, 
Pianeta Down Onlus, Spazio Blu Autismo Varese Onlus, del 
14/09/21. Sentenza n. 9795/2021 del 14/09/2021, TAR Lazio. 

Nota MI n. 2044 del 17 settembre 

2021 

 

  
Indicazioni operative per la redazione dei PEI per l’a.s. 
2021/2022 
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Prove INVALSI 2022/2023 per  

allievi con bisogni educativi speciali 

Nel presente documento si fa riferimento a PEI e PDP con relativa 
certificazione. Si applica pertanto nel caso di alunni con disabilità, 
DSA e altri BES purchè in presenza di certificazione clinica. 

 

Dl 153/2023-Disposizioni correttive 
al decreto interministeriale 29 
dicembre 2020, n. 182                                                                                

Disposizioni correttive al decreto interministeriale 29 dicembre 
2020, n.182.Con modelli di Pei modificati, nuove Linee guida 
e allegati C e C1. 

 

La scuola a prova di privacy 
edizione 2023                                                                                

Edizione 2023 dell’opuscolo sulla scuola del Garante della 
Privacy. Contiene indicazioni importanti anche sull’inclusione. 

 

Nota MIM 4179 del 5-10-2023-
Indicazioni Operative per la 
redazione del PEI.                                

Fornisce indicazioni per la redazione del PEI a seguito del Dl 
153. 

 

DECRETO-LEGGE 31 maggio 
2024, n.71 

Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico 
agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno 
scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca. 

Art.8: Misure finalizzate a garantire la continuità dei Docenti a 
tempo determinato su posto di sostegno. 

 

Decreto legislativo n.62-2024                                   Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di 
base, di accomodamento ragionevole della valutazione 
multidimensionale per l’elaborazione e attuazione del progetto 
di vita individuale personalizzato e partecipato.                

 

Nota 5274/24: smartphone e registro 
elettronico                         

Disposizioni in merito all’uso degli smarphone e del registro 
elettronico nel primo ciclo di istruzione. 

 

Nota 1718 del 28/5/24: rettifica nota 
1690 sul PEI                                                                                       

Il ministero integra la nota 1690 della settimana precedente 
dicendo che gli allegati C e C1 non vanno compilati. 

 

Nota 1690/24: Indicazioni per la 
compilazione del PEI.   

 

 

 

DM 14/2024 Modelli                                                           

certificazione 

competenze                                                                       

Il ministero ricorda le procedure previste in questo periodo 
dell’anno scolastico: elaborazione dei Pei provvisori per 
l’a.s.2024/2025 e delle sezioni conclusive dei PEI per l’anno   
scolastico in corso. 

 

Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione 
delle competenze.  

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

    

                                   

 

 

 



5  

Alunni con disabilità (Legge 104/1992) 

 
La Legge Quadro n. 104/1992 riconosce una condizione di “handicap” a chi presenta una minorazione fisica, 

psichica o sensoriale stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, relazione o di 
integrazione e tale da determinare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione. 

La Conferenza Mondiale sui diritti umani dell’ONU del 2009, precisa che “la disabilità è il risultato 
dell’interazione tra persone con menomazioni e barriere comportamentali ed ambientali, che impediscono 

la loro piena ed effettiva partecipazione alla società su base di uguaglianza con gli altri”. L'art. 24, infine, 

riconosce “il diritto all’istruzione delle persone con disabilità (...) senza discriminazioni e su base di pari 
opportunità” garantendo “un sistema di istruzione inclusivo a tutti i livelli ed un apprendimento continuo 
lungo tutto l’arco della vita, finalizzati: 

a) al pieno sviluppo del potenziale umano, del senso di dignità e dell’autostima ed al rafforzamento del 

rispetto dei diritti umani, delle libertà fondamentali e della diversità umana; 

b) allo sviluppo, da parte delle persone con disabilità, della propria personalità, dei talenti e della creatività, 
come pure delle proprie abilità fisiche e mentali, sino alle loro massime potenzialità; 

c) a porre le persone con disabilità in condizione di partecipare effettivamente a una società libera”. La 
certificazione di disabilità viene redatta dai medici specialisti dall’Azienda U.S.L. (U.O.C. Neuropsichiatria 

Infanzia e Adolescenza). Attraverso un percorso di accoglienza e valutazione, viene formulata una diagnosi 
della patologia secondo la Classificazione Statistica Internazionale delle Malattie e dei Problemi Sanitari 
Correlati, Decima Revisione (ICD 10) e si propone alla famiglia l’eventuale avvio di un percorso per la 

valutazione della disabilità presso la Commissione INPS per l’accertamento dell’invalidità civile. A tal fine, 
l’Azienda U.S.L. ((U.O.C. Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza) redige una Certificazione/Diagnosi 

Clinica (ai sensi art. 12 - 13 Legge 104/92) e una Diagnosi Funzionale (ai sensi art. 3 Legge 104/92). 

 

Nel caso in cui i genitori non intendano avvalersi delle prestazioni professionali dell'Azienda U.S.L., il 
certificato, redatto da uno specialista esterno e accompagnato dalla relazione clinica comprovante la 

situazione di disabilità, deve essere presentato al pediatra di fiducia o al medico di base curante per 
avviare la procedura di rinnovo/aggiornamento. Inoltre, la famiglia dovrà garantire le condizioni affinché 
lo specialista scelto, presti la sua collaborazione e consulenza alla scuola per la redazione della Diagnosi 

Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale. 

 

 
DECRETO LEGISLATIVO 3 maggio 2024, n. 62 – Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di 
base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l’elaborazione e 
l’attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato. 
Riscrive completamente l’art. 3 della L. 104/92 ridefinendo la condizione di disabilità secondo i principi della 
convenzione ONU. 
Fornisce indicazioni per poter applicare effettivamente il principio dell’accomodamento ragionevole e per 
approvare e attuare un progetto di vita. 

 

 Nota MIM N.7431 1 novembre 2024 . 

Il Ministero dell’Istruzione e del merito, su richiesta dell’Ufficio di Gabinetto del Ministro per le disabilità 

trasmette la nota prot. 1921 del 24 ottobre 2024, concernente la nuova terminologia in materia di 
disabilità a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 62 del 2024,per aggiornare la 

terminologia riguardante la disabilità, per rispettare i diritti e la dignità delle persone con disabilità.  

 Le modifiche principali sono le seguenti: 

• “Handicap” sostituito con “condizione di disabilità”. 

• “Persona handicappata”, “portatore di handicap, persona affetta da disabilità , “ disabile” e “ 

diversamente abile “ sostituiti con “ persona con disabilità”. 

• “ Con connotazione di gravità “ e “in situazione di gravità” sostituiti con “ con necessità di sostegno elevato 
o molto elevato”. 

• “Disabile grave” sostituito con “ persona con necessità di “ sostegno intensivo”. 
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AZIONI PER L’INCLUSIONE 

 
Azioni a livello di singola istituzione scolastica 

Ai sensi dell'articolo 9 del Decreto Legislativo n. 66 del 13 aprile, dal 1 settembre 2017 in ogni scuola è 

costituito un Gruppo di lavoro per l’Inclusione (G.L.I.), che è nominato e presieduto dal Dirigente ed è 
composto da docenti curricolari, docenti di sostegno e, eventualmente da personale ATA, nonché da 
specialisti della Azienda sanitaria locale del territorio di riferimento dell’istituzione scolastica. Ai sensi della 

Direttiva Ministeriale del 27/12/2012, i compiti del G.L.I. si estendono alle problematiche relative a tutti gli 
alunni con BES. 

Il GLI svolge le seguenti funzioni: 

- predisposizione del Protocollo di Inclusione; 

- rilevazione dei BES presenti nella scuola; 

- raccolta e documentazione degli interventi educativo-didattici; 

- focus/confronto sui casi; 

- consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi; 

- supporto dei docenti contitolari e dei consigli di classe nell’attuazione dei PEI; 

- rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

- elaborazione di una proposta di Piano per l’Inclusione (PI) riferito a tutti gli alunni con BES, da discutere 

e deliberare in Collegio Docenti entro il mese di giugno di ogni anno scolastico, che costituisce un allegato 
annuale al PTOF e definisce le modalità per l'utilizzo coordinato delle risorse, compresi il superamento 

delle barriere e l'individuazione dei facilitatori del contesto di riferimento, nonché per progettare e 

programmare gli interventi di miglioramento della qualità dell'inclusione scolastica (art. 8 D.lvo 66/2017). 

Per quanto riguarda, invece, i Gruppi di Lavoro Operativi (G.L.O.), si rinvia alle pagine che seguono. 



7  

INCLUSIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 

PREMESSA E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

Il presente protocollo 

- contiene informazioni sulle pratiche per l’inclusione degli alunni disabili; 

- definisce i ruoli ed i compiti di ciascuno; 

- traccia le linee di tutte quelle attività volte a favorire un reale percorso educativo e di apprendimento e 
migliorare il processo di inclusione degli alunni con disabilità. 

Il protocollo si rifà alla Legge Quadro n. 104 del 1992, ai successivi decreti applicativi, alle “Linee guida per 
l'integrazione degli alunni con disabilità” emanate dal MIUR nell'agosto del 2009 e al Decreto Legislativo 13 

aprile 2017, n. 66 e dal Decreto Legislativo 7 agosto 2019, n. 96, recante disposizioni integrative e correttive 
al D.Lgs 66/2017. 

La Sentenza n. 9795/2021 del Tar del Lazio ha annullato il Decreto Interministeriale n. 182 del 29 dicembre 
2020, emanato ai sensi dell’art. 7, comma 2-ter del D.Lgs. 66/2017 relativo all’“Adozione del modello 
nazionale di PEI e delle correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli 

alunni con disabilità”. 
DECRETO LEGISLATIVO 3 maggio 2024, n. 62 – Definizione della condizione di disabilità, della valutazione di 
base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l’elaborazione e l’attuazione 
del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato. 
Riscrive completamente l’art. 3 della L. 104/92 ridefinendo la condizione di disabilità secondo i principi della 
convenzione ONU. 
Fornisce indicazioni per poter applicare effettivamente il principio dell’accomodamento ragionevole e per 
approvare e attuare un progetto di vita. 

 
Il processo di inclusione, come si legge nelle Linee Guida, è irreversibile e trova nell'educazione “il momento 

prioritario del proprio sviluppo e della propria maturazione”. Compito della scuola è quello di essere “una 
comunità educante, che accoglie ogni alunno nello sforzo quotidiano di costruire condizioni relazionali e 
situazioni pedagogiche tali da consentirne il massimo sviluppo. Una scuola non solo per sapere dunque ma 

anche per crescere, attraverso l’acquisizione di conoscenze, competenze, abilità, autonomia, nei margini 

delle capacità individuali, mediante interventi specifici da attuare sullo sfondo costante e imprescindibile 
dell’istruzione e della socializzazione”. 

 

 

RUOLI E COMPITI DELLE FIGURE COINVOLTE 

Cosa faranno i genitori 

La famiglia viene coinvolta attivamente nel processo educativo dell’alunno, partecipando al Gruppo di Lavoro 
Operativo (G.L.O.) per l’elaborazione del P.D.F. e l’approvazione, monitoraggio e verifica del P.E.I. 

 

Cosa farà la scuola 

Il Team Docente 

Il Team docente si adopera al coordinamento delle attività didattiche, alla preparazione dei materiali e a 
quanto può consentire all'alunno/a con disabilità, sulla base dei suoi bisogni e delle sue necessità, la piena 

partecipazione allo svolgimento della vita scolastica nella sua classe. La programmazione delle attività è 
realizzata da tutti i docenti curricolari, i quali, insieme all’insegnante di sostegno e all’educatore, definiscono 
gli obiettivi educativi e di apprendimento per gli alunni con disabilità, in correlazione con quelli previsti per 
l’intera classe, individuano gli strumenti e le strategie da adottare. 
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I Docenti di sostegno 

“I docenti di sostegno assumono la contitolarità delle sezioni e delle classi in cui operano, partecipano alla 
programmazione educativa e didattica e alla elaborazione e verifica delle attività di competenza dei consigli 

di intersezione, di interclasse, di classe e dei collegi dei docenti.” (Testo Unico L. 297/94) Il docente è 

assegnato alla classe per le attività di sostegno, nel senso che oltre a intervenire sulla base di una 

preparazione specifica nelle ore in classe collabora con l'insegnante curricolare e con il Team docente 

     affinché l'iter formativo dell'alunno possa continuare anche in sua assenza. (Linee guida per l'integrazione            
scolastica). 

 
    Il Personale ATA 

Il CCNL 1998/2001, Tabella A/1 Profilo del collaboratore scolastico, indica tra le mansioni: "l’ausilio materiale 
agli alunni disabili nell’accesso alle aree esterne alle strutture scolastiche e nell’uscita da esse. Può svolgere 
assistenza agli alunni disabili all’interno delle strutture scolastiche, nonché nell’uso dei servizi igienici e nella 

cura dell’igiene personale anche con riferimento all’assistenza al bagno, la cura della persona, l’aiuto e la 
vigilanza durante il pasto.



9  

Cosa faranno gli specialisti ASL 
 

Gli specialisti ASL contribuiscono, con l’istituzione scolastica, alla fase di osservazione preliminare e di 

valutazione dei dati per l’aggiornamento della diagnosi clinica, funzionale e della Certificazione per 

l'Integrazione Scolastica (C.I.S). Inoltre, partecipano agli incontri periodici dei G.L.O. per l’approvazione, il 
monitoraggio e la valutazione del P.E.I., collaborano alle iniziative educative e di integrazione predisposte 
dalla scuola, verificano il livello e la qualità dell’inclusione nelle classi dell’istituto, danno consigli nella stesura 
degli obiettivi individualizzati del P.E.I. e collaborano all’aggiornamento ed alla stesura del P.D.F. attraverso 
il confronto con la scuola e la famiglia, illustrano i tempi e le modalità di svolgimento degli interventi 

terapeutici abilitativi e riabilitativi, anche extrascolastici, di cui l’alunno può avere bisogno. 

 

LE FASI DEL PROGETTO DI INCLUSIONE 

 
Orientamento in ingresso 

Nel periodo precedente l'iscrizione al nuovo anno scolastico le famiglie possono visitare la scuola, conoscerne 
l'offerta formativa e contattare il Dirigente e la Funzione Strumentale dell’Inclusione. Al momento 

dell'iscrizione la famiglia dell'alunno fornisce alla segreteria dell'Istituto tutte le documentazioni aggiornate 

per gli adempimenti previsti. 
 

Raccolta ed analisi dei dati 

Consiste nella raccolta di informazioni sull’alunno dalla famiglia e dalla scuola di provenienza, alla quale si 

chiede un resoconto degli obiettivi prefissati raggiunti e non raggiunti, delle abilità cognitive, delle 
potenzialità sviluppate e delle modalità relazionali, mediante il passaggio del P.E.I., del P.D.F. e delle 

Verifiche/Relazioni finali. 

 
Continuità 

Sono previsti incontri di continuità con la scuola primaria, con la scuola secondaria di primo con particolare 

attenzione alla realizzazione di attività idonee agli alunni con disabilità. finalizzate ad un graduale 

inserimento nel nuovo contesto scolastico. 

 
Formazione delle classi 

Il Dirigente Scolastico provvede, tenendo conto della documentazione prevista dalla normativa e di ogni altra 

informazione utile, all'inserimento dell'alunno in una classe ritenuta la più idonea all'inclusione dello stesso. 
 

Accoglienza 

Durante il primo periodo di scuola, in relazione alla classe frequentata, è previsto un periodo di osservazione 

e rilevazione della situazione di partenza dell’alunno, da parte di tutti i componenti del Consiglio di 
Classe/Team Docente con l’ausilio dell’insegnante di sostegno e dell’educatore, se previsto. 
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Gruppo di Lavoro Operativo (G.L.O.) 

Il Gruppo di Lavoro Operativo (G.L.O.) è costituito dal Consiglio di Classe/Team Docente, dal personale 

educativo, dalla famiglia, dalle figure professionali specifiche interne ed esterne all’istituzione scolastica che 

interagiscono con l’alunno, degli operatori sanitari e dei referenti medici e clinici della Azienda Sanitaria 

Locale e di eventuali esperti esterni richiesti dalla famiglia e autorizzati dal Dirigente Scolastico. 

ll G.L.O., come disposto dal D.lgs. n. 66/2017, si riunisce diverse volte nel corso dell’anno scolastico. 

Nello specifico, si riunisce per: 

- l’approvazione del P.E.I valido per l’anno in corso di norma entro la fine del mese di ottobre eccetto casi 
particolari (ad esempio ritardi consistenti nella nomina degli insegnanti, non solo di sostegno, o 

frequenza irregolare dell’alunno/a nel primo periodo). Il PEI può comunque essere modificato, qualora 
fosse necessario, nel corso dell’anno; 

- gli incontri intermedi di verifica, almeno uno, al fine di monitorare il percorso, quindi accertare il 
raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche ed integrazioni. Non è previsto un 
numero determinato di incontri, in quanto gli stessi dipendono dai bisogni manifestati dall’alunno e dalla 
conseguente necessità di procedere a correzioni e integrazioni del PEI già approvato; 

- un incontro finale, entro il 30 di giugno, che ha la duplice funzione di verifica conclusiva per l’anno 
scolastico in corso e di formalizzazione delle proposte di sostegno didattico e di altre risorse per quello 

successivo. 

Il G.L.O. è validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le componenti abbiano espresso la propria 
rappresentanza. Pertanto anche le relative riunioni risultano essere valide. La convocazione del G.L.O. è 

effettuata dal dirigente scolastico, tramite comunicazione diretta a coloro che hanno diritto a parteciparvi e 
con un congruo preavviso, al fine di favorire la più ampia partecipazione possibile. 

Al termine del G.L.O. il docente di sostegno dovrà redigere un verbale inerente i punti dell’ordine del giorno 
discussi, lo stesso potrà essere consegnato  nei giorni successivi per essere messo agli atti previa condivisione 
con il team . 

 

LA DOCUMENTAZIONE  

 

Diagnosi funzionale 

La Diagnosi Funzionale è rinnovata dagli specialisti dell’A.S.L. ad ogni passaggio di grado scolastico dell’alunno 

interessato, in caso di revisione programmata o quando la situazione clinica e funzionale richiede un 
aggiornamento. In questi casi si procede ad un rinnovo La D.F. deve contenere i dati anamnestici, clinico-
medici, familiari e sociali; il livello di funzionalità e di sviluppo dell’alunno in diverse aree di base; i livelli di 

competenza raggiunti rispetto agli obiettivi e ai percorsi didattici della classe di appartenenza; gli aspetti 

psicologici, affettivo-emotivo, comportamentali che devono determinare la qualità  del rapporto educativo 

con l’alunno. 

L’acquisizione della diagnosi, da parte dell’istituzione scolastica, è fondamentale per l’elaborazione e lo 
sviluppo del Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.). Nel rispetto dei tempi tecnici per la stesura di tale 

documento, è necessario che la famiglia presenti presto la documentazione necessaria. 
 
Il Profilo Dinamico Funzionale 

Il Profilo Dinamico Funzionale è un documento conseguente alla Diagnosi Funzionale ed è preliminare alla 
formulazione del P.E.I.. Costituisce lo strumento di raccordo tra le conoscenze sanitarie, educativo didattiche 

e familiari che consentiranno l’elaborazione degli obiettivi didattici ed educativi programmati durante l'anno 

scolastico. Ai fini della definizione del progetto di vita dell’alunno, la scuola coordina i lavori per la stesura 

del Profilo Dinamico Funzionale (P.D.F.) in stretta relazione con la famiglia, i professionisti dell’A.S.L. e i Servizi 
sociali o socio-sanitari territoriali. La costruzione del P.D.F. si sviluppa a seguito di una fase di raccolta di 
informazioni, attraverso osservazioni dirette sull’alunno e colloqui con gli operatori della scuola, con i 
genitori, con i professionisti sanitari e i Servizi sociali o socio-sanitari territoriali. Il Profilo Dinamico Funzionale 
illustra il funzionamento e le potenzialità dell’alunno e mira ad individuare gli ambiti di sviluppo e 

realizzazione personale, indica il prevedibile livello di sviluppo che si ipotizza l'alunno possa raggiungere in 

tempi brevi, medi e lunghi. Il Profilo Dinamico Funzionale è un documento in progress predisposto dalla 
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scuola all’inizio della carriera scolastica dell’alunno ed è verificato periodicamente e aggiornato a conclusione 

della scuola dell’infanzia, della scuola primaria (art. 12 comma 8 L.104/92) sulla base della conoscenza 

dell'alunno e del contenuto della Diagnosi Funzionale. 

 
Il Piano Educativo Individualizzato 

Il Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) è il documento nel quale vengono descritti gli obiettivi educativi e 

didattici, gli strumenti e le strategie da adottare, gli interventi terapeutici, riabilitativi e assistenziali in essere, 
le forme di collaborazione con la famiglia e le esperienze integrate scuola-territorio predisposti per l’alunno 
con disabilità in un determinato periodo di tempo, per realizzare il diritto all’inclusione sociale, all’educazione 

e all’istruzione, in coerenza e in continuità con il Profilo Dinamico Funzionale. 

Il P.E.I. è predisposto per ogni alunno con disabilità ed è parte integrante della progettazione educativo 
didattica di classe e d’Istituto. Viene redatto all’inizio di ogni anno scolastico di riferimento ed è aggiornato 
in presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona. Esso descrive il percorso 

integrato elaborato dall’istituzione scolastica in collaborazione con la famiglia ed i Servizi Territoriali a vario 
titolo coinvolti nel processo educativo ed organizzativo, esplicitando: 

- le finalità e gli obiettivi educativi e didattici che si intendono perseguire in funzione del progetto di vita 

dell'alunno con disabilità, 

- gli strumenti, le strategie e le modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni 
della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell’interazione, dell’orientamento e delle 
autonomie; 

- le modalità didattiche e di valutazione in relazione alla programmazione individualizzata. 

Il P.E.I è uno strumento di progettazione "flessibile", atto a realizzare gli interventi formativi e didattici 
curricolari ed extracurricolari, adeguandoli all'evoluzione della situazione e della condizione dell'alunno in 
ordine: 

- allo sviluppo globale della identità personale; 

- alla conquista delle autonomie personali, sociali, scolastiche e professionali; 

- allo sviluppo di competenze motorio-prassiche, comunicativo - relazionali, linguistiche e logiche; - in 
rapporto alle effettive potenzialità dell'allievo rispetto al grado di istruzione. 

Il Piano Educativo Individualizzato periodicamente, infatti, viene sottoposto a verifiche e aggiornamenti 
attraverso la Verifica Intermedia e la Verifica Finale. 

I genitori partecipano all’elaborazione, all’approvazione e alla verifica del Piano Educativo Individualizzato e 

ne ricevono una copia dopo la sottoscrizione dei componenti del G.L.O. 

 
Verifica Intermedia e Verifica Finale del PEI 

Il G.L.O. è chiamato a verificare l’andamento e i risultati raggiunti nel P.E.I. attraverso la Verifica Intermedia 
(31 gennaio) e la Verifica Finale (fine anno scolastico) nei tempi previsti dall’ordinaria programmazione 

scolastica, formalizzando i risultati in relazione agli obiettivi definiti e all’evoluzione del funzionamento 
complessivo dell’alunno in chiave bio-psico-sociale. Ciò permette di apportare integrazioni e modifiche al 

P.E.I. nel corso dell’intero anno scolastico e di formulare proposte di sostegno didattico e di altre risorse per 
quello successivo. 

 

 

PROTOCOLLO ACCESSO TERAPISTI  IN ORARIO 
 

 Le Scuole dell’Infanzia e Primaria “San Ciro” di Foggia, consentono gli accessi dei terapisti (pubblici e privati) per 
osservazioni e supporto agli alunni presenti nella scuola dell’infanzia e primaria dell’Istituto, al fine di consentire un 
miglior perseguimento del percorso formativo-didattico ed educativo degli alunni coinvolti, dare continuità alla 
diagnosi e alla presa in carico attraverso la messa in rete delle figure professionali di riferimento del bambino e della 
sua famiglia. E’ necessario quindi costruire una stretta rete di collaborazione e di raccordi tra operatori sanitari, 
sociali, educativi e famiglie per dare una concreta attuazione all’inclusione scolastica e sociale. Per tutte le indicazioni 
si fa riferimento al documeto allegato. 

                           


